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 “Costituzione dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera ‘Ordine Mauriziano di Torino’”



Il Presidente pro tempore della Commissione comunica che la I Commissione consiliare ha esaminato, ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento interno del Consiglio regionale, il disegno di legge ed ha ritenuto di prendere atto unanimamente che il provvedimento non necessita di parere finanziario. 

Tale decisione è stata assunta a seguito dei rilievi tecnici emersi in istruttoria e a seguito della nota del Settore Gestione risorse finanziarie della Direzione Programmazione sanitaria in merito all’articolo 7 del disegno di legge che pertanto è riproposto nella seguente formulazione:

Articolo 7 (Applicazione dell’articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502) 1. Ai beni disciplinati dalla presente legge si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni.

A questo punto l’Assessore alla Sanità propone il seguente emendamento sostitutivo: all’articolo 2, comma 1, le parole “con i presidi ospedalieri Umberto I di Torino e Istituto per la ricerca sul cancro di Candiolo” sono sostituite dalle parole seguenti: “di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legge 19 novembre 2004, n. 277”.

L’emendamento è finalizzato ad individuare per relationem i presidi ospedalieri oggetto del provvedimento legislativo, anziché procedere, come nella formulazione iniziale, alla loro individuazione nominativa.

Alcuni Consiglieri di minoranza propongono di cassare il riferimento al comma 1 dell’articolo 1 del decreto legge 277/2004, al fine di estendere il riferimento normativo all’intero articolo 1 del decreto-legge.

La proposta è accolta dall’Assessore competente.

Infine l’Assessore alla Sanità propone l’inserimento, dopo l’articolo 8 del disegno di legge, di un ulteriore articolo finalizzato a specificare che il provvedimento legislativo in questione entra in vigore in via subordinata alla conversione in legge del decreto-legge n. 277/2004 ed in coerenza con le previsioni di tale legge.

Si passa quindi alla votazione dell’articolo 2, come emendato.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN – LEGA NORD - RIFONDAZIONE COMUNISTA - CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI - COMUNISTI ITALIANI - PER IL PIEMONTE - VERDI.

La Commissione approva inoltre l’articolo 7, così come riformulato dalla I Commissione.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN - LEGA NORD - RIFONDAZIONE COMUNISTA - CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI - COMUNISTI ITALIANI - PER IL PIEMONTE - VERDI.

Si passa, inoltre, alla votazione dell’articolo 9, così come risultante dall’emendamento aggiuntivo sottoscritto dall’Assessore alla sanità.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN - LEGA NORD - RIFONDAZIONE COMUNISTA - CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI - COMUNISTI ITALIANI - PER IL PIEMONTE - VERDI.

Si passa alla votazione dell’intero testo.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN - LEGA NORD - RIFONDAZIONE COMUNISTA - CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI - PER IL PIEMONTE - VERDI.

Quindi il disegno di legge è approvato  all’unanimità dalla Commissione e rimesso all’esame dell’Assemblea consiliare.

E' confermato relatore il Consigliere Pedrale.

